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are amiche, cari amici,
nell’anno trascorso, importanti cambiamenti hanno contraddistinto la struttura ope-
rativa del Centro Trasfusionale per quanto riguarda gli aspetti legati alla fase di do-
nazione di sangue. Il primo, a tutti noi chiaramente visibile, è stato il passaggio dagli 
storici lettini alle poltrone, che hanno reso la nostra donazione più funzionale.

Il secondo, di cui noi non abbiamo avuto percezione diretta, è stato il trasferimento del sistema 
informatico gestionale, che raccoglie ed elabora tutte le informazioni del processo trasfusio-
nale (donatori, sangue, singole emocomponenti, riceventi) dai server del Policlinico al servizio 
regionale, con una serie di complessità significative.

Comunque, in un contesto sociale difficile, nel quale a livello nazionale e regionale la raccolta 
di sangue sta diventando sempre più negletta, le donatrici e i donatori sono riusciti a sostenere 
le complesse esigenze mediche e chirurgiche del Policlinico e degli altri ospedali utilizzatori.

Quest’anno abbiamo declinato il nostro bilancio sociale con diretto riferimento ai valori di 
fondo, alla base della nostra realtà associativa, e che guidano la nostra scelta e la nostra azione. 
Abbiamo iniziato a dare conto dell’impatto delle nostre donazioni in termini di diritto alla 
salute, analizzando le principali aree ospedaliere (cliniche e chirurgiche) che utilizzano gli 
emocomponenti, e, per il futuro, la prospettiva è quella di analizzare anche gli usi clinici dei 
derivati del plasma, farmaci fondamentali per molte terapie. 

Con frequenza crescente, in occasione di colloqui e confronti con donatrici e donatori, perce-
pisco l’attitudine positiva sulla Vita che ciascuno porta dentro al Padiglione Marangoni:  un 
gruppo di amici che condivide un impegno comune e valori sociali. Credo si possa definire la 
nostra realtà associativa come una comunità solidale. 
E contemporaneamente rilevo l’orgoglio di chi è consapevole di sostenere la fragilità nel con-
testo milanese, di fare parte integrante del sistema complesso di questa vita urbana, di con-
tribuire a garantire un bene di merito della nostra collettività e non vendibile: il diritto alla 
salute.

A tutte le donatrici
e donatori della classe 2025

C

PRESIDENTE
Amici del Policlinico

Donatori di Sangue ODV

PAOLO GIACOMELLI

Credo si possa definire la nostra realtà
associativa come una comunità solidale“ “
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B I L A N C I O  S O C I A L E 

I valori che guidano
la nostra comunità
I principi che ci guidano sono chiari e trasparenti, e riflettono l’essenza stessa del 
nostro impegno condiviso.

Solidarietà disinteressata
Doniamo in modo anonimo e gratuito, senza aspettarci nulla in cambio1

Diritto alla salute
Con la nostra donazione sosteniamo il diritto fondamentale alla 
salute di ogni individuo

2

Sicurezza 
Uno stile di vita sano tutela noi e chi riceve il nostro sangue3

Continuità
Un gesto responsabile che si rinnova nel tempo4

Partecipazione consapevole
Testimoni attivi della cultura della donazione, soprattutto tra i giovani5
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Solidarietà
disinteressata

Ogni donazione è un atto di fiducia verso l’altro e come
Amici Donatori garantiamo che questo gesto avvenga

sempre nel rispetto di questi principi

1



Solidarietà
disinteressata 1

39.400
AMICI ASSOCIATI

La donazione di sangue non prevede 
compenso, non lascia firme, non chie-
de riconoscenza. Nel 2025 la nostra 
comunità di Amici Donatori ha dimo-
strato ancora una volta un forte senso 
di responsabilità e partecipazione.

Nel 2025 abbiamo registrato 36.063 
prenotazioni per la donazione con un 
tasso di conferma del 91,5%: indica-

36.000
PRENOTAZIONI

PER LA
DONAZIONE

33.000
INGRESSI AL

CENTRO
TRASFUSIONALE

30.500
TOTALE

DONAZIONI
RACCOLTE

29.800
DONAZIONI

VALIDE PER USO
TRASFUSIONALE

tore di forte motivazione e responsabi-
lità da parte dei nostri associati. 

Di queste prenotazioni, ci sono sta-
ti 33.030 ingressi al nostro Centro 
trasfusionale che hanno permesso 
di raccogliere 30.532 donazioni di 
sangue. Nel complesso, sono state rac-
colte 29.841 donazioni valide ai fini 
trasfusionali. 
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26.200
DONATORI ATTIVI



Al 31 dicembre 2025 le nostre dona-
trici e i nostri donatori attivi sono 
26.238, dato stabile rispetto all’anno 
precedente. 

Tra i nostri attivi la classe di età 26-35 
anni è la più numerosa con il 23,6% 
del totale, frutto di un’intensa attività 
di sensibilizzazione nelle scuole supe-

riori e nelle università che porta i suoi 
effetti nella fascia d’età successiva. 

Il gruppo under 35 rappresenta il 
41,4% degli attivi, dato superiore alla 
media nazionale: un segnale importan-
te che racconta la capacità della nostra 
comunità di rinnovarsi nel tempo e di 
cui siamo orgogliosi. 

Donatori attivi per sesso biologico

La distribuzione per sesso biologico 
varia significativamente con l’età. Nella 
classe 18-25 anni le donatrici sono 
in leggera maggioranza (52% vs 48%), 
un dato che si inverte già nella classe 
26-35, dove i donatori salgono al 55%. A 
partire dai 36-45 anni la quota fem-
minile si stabilizza attorno al 38%, 
mentre quella maschile cresce progressi-
vamente fino al 71% nella fascia over 65. 

Questo andamento riflette le diverse e 
difficili fasi della vita: impegni familia-
ri, maternità e interruzioni lavorative 

possono influenzare la continuità della 
donazione. 
La fascia 18-25 racconta però una ten-
denza positiva: le donne sono già in 
leggera maggioranza, segnale che la 
cultura della donazione sta diven-
tando sempre più trasversale. 

Un dato che conferma questa tendenza 
riguarda le nuove donatrici e i nuovi 
donatori del 2025: tra chi si è avvici-
nato per la prima volta quest’anno, le 
donne rappresentano il 48%, quasi 
alla pari con gli uomini

DONATORI ATTIVI PER CLASSI DI ETÀ E SESSO BIOLOGICO
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PROFILO DONATORI ATTIVI 2025 PER CLASSI D’ETÀ

Donatori attivi per classi di età
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Diritto
alla salute

Ogni sacca raccolta diventa globuli rossi, piastrine, plasma
per qualcuno che ne ha bisogno: un paziente oncologico,
un neonato qualcuno appena uscito dalla sala operatoria

2



Diritto
alla salute 2
Ogni sacca di sangue intero raccolta 
entra in un sistema che smette di essere 
individuale nel momento in cui  viene 
processata e separata diventando emo-
componenti: globuli rossi, buffy coat, 

plasma e farmaci emoderivati per 
migliaia di pazienti. Dalle 29.841 unità di 
sangue intero valide sono stati prodotti 
96.216 emocomponenti per le terapie 
trasfusionali di 5.408 pazienti unici.

OSPEDALI UTILIZZATORI DI EMOCOMPONENTI (2025)
(% sacche trasfuse per struttura ospedaliera)

96.200
EMOCOMPONENTI

PRODOTTI DA LAVORAZIONE
DI SANGUE INTERO

10
STRUTTURE

OSPEDALIERE

5.400
PAZIENTI UNICI
TRASFUSI CON

EMOCOMPONENTI

La domanda di emocomponenti è ge-
nerata principalmente dai reparti del 
Policlinico, che assorbono circa il 78%, 
dall’Istituto Europeo di Oncologia (I.E.O.), 
dall’Istituto Ortopedico Gaetano Pini e 

dal Centro Cardiologico Monzino, che 
insieme assorbono circa il 15%.
Il rimanente è richiesto in modesti 
quantitativi da altre strutture di cura 
della città di Milano. 
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Il numero di persone distinte che hanno ricevuto almeno una trasfusione nel corso dell’anno. 
Poiché uno stesso paziente può ricevere più sacche nel tempo, ad esempio chi segue terapie 
trasfusionali ricorrenti, il conteggio ‘unico’ evita di contare la stessa persona più volte, restituendo 
il numero reale di persone curate.

Tre concetti chiave
per orientarsi nella lettura

1

2

3

EMOCOMPONENTE

EMODERIVATO

PAZIENTI UNICI TRASFUSI

Prodotto ottenuto dalla lavorazione del sangue intero donato. Da una sacca si ricavano tre com-
ponenti distinti: globuli rossi, buffy coat (composto da globuli bianchi e piastrine) e plasma, cia-
scuno destinato a pazienti con esigenze cliniche diverse.

Farmaco prodotto attraverso la lavorazione industriale del plasma donato. Tra i principali: immu-
noglobuline, albumina e fattori della coagulazione.



82%
SACCHE DI GLOBULI ROSSI TRASFUSE AL POLICLINICO

DISTRIBUZIONE PER AREA CLINICA (2025)

Il trend di riduzione della donazione di 
globuli rossi è un fenomeno naziona-
le: in Italia nel 2025 le unità raccol-
te sono diminuite del 2,2% e quelle 
trasfuse dell’1,5%; in Lombardia la 
contrazione è stata ancora più marca-
ta, con -3,1% nella produzione e -2,2% 
nelle trasfusioni.

Il Policlinico di Milano si muove 
in controtendenza rispetto a questo 
scenario: a fronte di una riduzione 

della produzione in linea con i valori 
regionali (-1,7%), le unità trasfuse sono 
aumentate (+1,1%), mentre a livello re-
gionale e nazionale si registra un calo. 

Questo dato riflette una domanda tra-
sfusionale in crescita all’interno del 
Policlinico, che accentua ulteriormen-
te il divario tra produzione interna 
e fabbisogno, passato da circa 4.300 
unità nel 2024 a circa 5.200 nel 
2025. 

Di tutti i globuli rossi prodotti dal Cen-
tro trasfusionale del Policlinico, circa 
l’82% viene trasfuso all’interno 
dell’Ospedale stesso a più di 3.000 
pazienti unici.

La quota più rilevante di unità di globuli 
rossi è assorbita dai pazienti affetti da 
talassemia e drepanocitosi: malattie 
croniche del sangue che rendono la tra-
sfusione una necessità vitale e ricorren-
te. Questa area da sola concentra circa 
il 39% di tutti i globuli rossi trasfusi al 
Policlinico, con una media di 30 sacche 
per paziente all’anno. 

Le altre aree cliniche ad alta complessità 
contribuiscono in modo significativo 
al fabbisogno complessivo. La terapia 
intensiva, la rianimazione e la medicina 
interna, rappresentano il gruppo più nu-
meroso per volume di pazienti, sebbene 
con un utilizzo medio più contenuto 
(circa 4 sacche/paziente), tipico di un 
contesto prevalentemente acuto. 

Non meno rilevante il contributo dei 
reparti materno-infantili: la neonato-
logia, le patologie della gravidanza e la 
ginecologia insieme hanno richiesto più 
di 1.000 unità di globuli rossi.

Focus on: Unità di globuli rossi
trasfuse al Policlinico

Focus on: Globuli rossi
unità prodotte vs trasfuse

CONFRONTO POLICLINICO, LOMBARDIA E ITALIA - 2024 vs 2025

Territorio Prodotte
2024

Prodotte
2025

Trasfuse
2024

Trasfuse
2025

Policlinico

Lombardia

Italia

Variazione
Prodotte

Variazione
Trasfuse

30.361 29.841 34.642 35.013 -1,7% +1,1%

426.712 413.648 407.886 398.954 -3,1% -2,2%

2.517.592 2.462.758 2.388.377 2.352.114 -2,2% -1,5%
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Nel 2025 al Policlinico sono state pro-
dotte 29.841 unità di globuli rossi 
(-1,7% rispetto alle 30.361 del 2024) e 
trasfuse 35.013 unità (+1,1% rispetto alle 
34.642 del 2024). 

Focus on: Globuli rossi
unità prodotte vs trasfuse 2024-2025

Il divario tra unità prodotte e unità tra-
sfuse si è ulteriormente ampliato rispetto 
all’anno precedente: nel 2024 la differen-
za era di circa 4.300 unità, nel 2025 il 
gap è cresciuto a circa 5.200 unità.



Sicurezza

Quando doniamo il sangue ci assumiamo una responsabilità
che va oltre noi stessi. La nostra salute diventa parte della tutela

della salute pubblica: manteniamo uno stile di vita sano,
garantendo sicurezza anche nei confronti degli altri

3



Sicurezza 3
La sicurezza è una promessa rinnovata 
ogni giorno, in entrambe le direzioni: 
verso chi riceve il sangue, garantendo la 

11.200
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE AGGIUNTIVE 2025

Il nostro Donor Care è un servizio 
pensato per offrire supporto costan-
te, accoglienza, prenotazione visite 
specialistiche e risposte tempestive a 
ogni esigenza legata alla donazione di 
sangue. 

Oltre ai controlli previsti per legge, 
abbiamo erogato nel 2025 11.200 pre-
stazioni specialistiche aggiuntive e 
gratuite in 5 aree: visite specialistiche, 
cardiologia, prelievi di approfondimen-
to, epatologia ed ecografia. 

PRESTAZIONI SPECIALISTICHE AGGIUNTIVE AI DONATORI 2025

qualità degli emocomponenti, e verso chi 
dona, assicurandosi che il gesto di genero-
sità non metta a rischio la propria salute. 

4.000
ESAMI/VISITE

SPECIALISTICHE

2.600
PRESTAZIONI

CARDIOLOGICHE

2.100
PRELIEVI DI

SANGUE

1.400
PRESTAZIONI

EPATOLOGICHE

1.100
ACCERTAMENTI

ECOGRAFICI

1.700
DONATRICI E DONATORI

SOSPESI DEFINITIVAMENTE

3.800
DONATRICI E DONATORI

SOSPESI TEMPORANEAMENTE
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Focus on:
Prestazioni specialistiche



CAUSE PREVALENTI DI SOSPENSIONE TEMPORANEA DIVISE PER SESSO

Le cause di sospensione temporanea 
raccontano storie diverse a seconda del 
sesso biologico.
L’emoglobina bassa è la prima causa 
tra le donatrici (32,9%) e molto meno 
frequente tra i donatori (13,5%): un 
dato fisiologico, legato al ciclo me-
struale.
Il soggiorno in zona a rischio è in-
vece la causa più comune tra i maschi 
(32,5%) e la seconda tra le femmine 

(26,6%): riflette la mobilità internazio-
nale di una comunità giovane e attiva. 
L’intervento chirurgico pesa in modo 
simile nei due sessi, con una prevalenza 
maggiore tra i maschi (16,5% vs 9,6%).
I motivi cardiovascolari compaiono 
in misura maggiore nei maschi (6,3% 
vs 2,1%): un segnale che invita a riflet-
tere sull’importanza di uno stile di vita 
sano, non solo per poter donare, ma 
per la propria salute. 

1.700
DONATRICI E DONATORI SOSPESI DEFINITIVAMENTE 

Focus on: Sospensioni definitive
Oltre alle sospensioni temporanee, esisto-
no anche le sospensioni definitive. 

Possono essere amministrative, come il 
cambio di residenza, la rinuncia sponta-
nea o il raggiungimento dei limiti di età 

e del ricevente oppure sanitarie, quando 
le condizioni di salute della donatrice o 
del donatore non sono compatibili con la 
donazione. In entrambi i casi, l’obiettivo 
è sempre lo stesso: tutelare la salute di 
chi dona e di chi riceve.

CAUSE PREVALENTI DI SOSPENSIONE DEFINITIVA DIVISE PER SESSO

Il cambio di residenza è la prima causa 
di sospensione definitiva in entrambi i 
sessi, 249 casi tra i maschi (24,9%), 177 
tra le femmine (24,1%) e racconta una 
realtà tipica di Milano: molti donatrici 
e donatori arrivano in città per studio o 
lavoro, costruiscono un legame con gli 
Amici Donatori, e poi si trasferiscono. 
Non smettono di donare: semplice-
mente lo faranno altrove. 
Emergono tuttavia differenze significa-
tive tra maschi e femmine. Il raggiun-
gimento dei limiti di età incide in 

misura quasi doppia nei maschi (11,3% 
vs 6,4% nelle femmine), dato coerente 
con la maggiore rappresentanza maschi-
le nella classe over 65.
Le patologie cardiovascolari, mostrano an-
ch’esse una netta prevalenza maschile (4,8% 
vs 1,5%), riflettendo la maggiore inciden-
za di queste malattie nel sesso maschile. 
Sul versante femminile, si osserva invece 
una maggiore frequenza delle rinunce 
su consiglio medico (6% vs 3,4% nei 
maschi) e delle rinunce spontanee sen-
za motivazione esplicita (9,3% vs 6,5%). 

Focus on:
Sospensioni temporanee

3.800
DONATRICI E DONATORI SOSPESI TEMPORANEAMENTE
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Nel 2025 le donatrici e i donatori sospe-
si temporaneamente sono stati 3.812.
Attraverso la sospensione temporanea 

si garantisce la protezione sia a chi dona 
sia a chi riceve: un gesto di responsa-
bilità, non un abbandono. 



Continuità

Doniamo con regolarità, perchè sappiamo che il
fabbisogno di sangue non si ferma mai. Come Amici Donatori

organizziamo iniziative per mantenere attiva
la donazione nel lungo periodo

4



Chi donerà il sangue tra dieci anni?
La risposta dipende da ciò che faccia-
mo oggi, da quanti giovani riusciamo a 
incontrare, da quante storie riusciamo a 
raccontare, da quanto riusciamo a man-
tenere vivo il legame con chi già dona. 

Al 31 dicembre 2025 i donatori attivi 
sono stati 26.238, dato stabile rispetto 
all’anno precedente.
Il gruppo under 35 rappresenta il 41,4% 
del totale e i nuovi donatori effettivi nel 
2025 sono stati 2.666.

Continuità 4

Costruiamo continuità con un lavoro 
quotidiano e capillare di marketing 
sociale gestito con una responsabi-
lità precisa: trovare l’equilibrio tra il 
ricordare a chi dona che il suo gesto 
è sempre necessario, e il rispettare il 
suo tempo.

Tutto questo è stato possibile grazie a un 

intenso lavoro del nostro Donor Care con 
i suoi 27 volontari dedicati. 

L’invito alla donazione è una richiesta 
che porta un significato vitale per una 
persona fragile, affinchè quel signifi-
cato arrivi integro, ogni comunicazione 
deve avere un peso, non perdersi nel 
rumore di fondo. 

26.200
DONATORI ATTIVI

AL 31.12.2025

41,4%
DONATORI

UNDER 35 ATTIVI

2.666
NUOVI DONATORI

EFFETTIVI 2025
Quasi il 50% under 25

17
CAMPAGNE DI

SOCIAL MARKETING

106.000
INVITI MAIL

ALLA DONAZIONE
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67.000
INVITI TELEFONICI
ALLA DONAZIONE

68.000
INVITI SMS

ALLA DONAZIONE

55.000
DONATORI UNICI RAGGIUNTI



2.666
2025

2.992
2024 VARIAZIONE

2025/2024

Nel 2025 si sono avvicinati alla donazio-
ne presso il Centro Trasfusionale circa 
3.100 persone, di cui oltre 2.600 sono 
diventate donatrici e donatori effettivi 
avendo donato per la prima volta nel 
corso dell’anno.

Questo numero risulta in flessione 
rispetto all’anno precedente, ma con 
un tasso di adesione al percorso di 
donazione sostanzialmente invariato: 
oltre l’85% di chi si è presentato ha 

effettivamente donato, confermando 
la motivazione dei nuovi donatori e l’ef-
ficacia delle diverse attività di sensibi-
lizzazione che organizziamo. 

Un ulteriore dato significativo riguarda 
la composizione anagrafica: quasi un 
nuovo donatore su due appartiene 
alla classe di età 18-25 anni, segnale 
concreto del radicamento tra le nuove 
generazioni della cultura della donazione 
come espressione di cittadinanza attiva.

2.666
NUOVI DONATORI

2025

1.734
SOSPENSIONI

DEFINITIVE 2025

NUOVI DONATORI E SOSPENSIONI PER FASCIA D’ETÀ (2025)

Il confronto tra nuovi ingressi e so-
spensioni definitive riflette una dina-
mica strutturale legata all’età. Nelle 
classi 18-25 e 26-35 anni i nuovi 
donatori superano largamente le so-
spensioni, rispettivamente 1.300 vs 
219 e 676 vs 458, garantendo il segno 
positivo del bilancio complessivo. 

A partire dai 36-45 anni il divario si 
riduce progressivamente: nuovi ingres-
si e uscite si avvicinano sempre di più, 
fino a invertirsi nelle classi 56-65 e 
oltre 65, dove le sospensioni superano 
i nuovi ingressi. Un andamento fisio-
logico, in parte legato al limite norma-
tivo che fissa a 60 anni l’età massima 
per la prima donazione.

Questa dinamica è intrinsecamente 
legata all’invecchiamento fisiologico: 
donatrici e donatori che per anni hanno 
contribuito in modo continuativo sono 
oggi costretti a sospendere per ragioni 
anagrafiche o di salute, e la loro uscita 
è fisiologica e inevitabile.

Il confronto assume un significato ancora 
più rilevante se letto sullo sfondo della 
demografia italiana: con un’età media 
della popolazione di 47 anni (in continua 
crescita), il contributo delle nuove ge-
nerazioni alla cultura della donazione 
non è solo un segnale incoraggiante, ma 
una condizione necessaria per garan-
tire la sostenibilità del sistema trasfu-
sionale nel medio-lungo periodo.

Nuovi donatori effettivi 2025 vs 2024

-10,9% +932
SALDO
NETTO
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Ricambio generazionale



Partecipazione
consapevole

Ci impegniamo a essere testimoni attivi della cultura della donazione,
condividendo la nostra esperienza e il nostro entusiasmo tra i giovani,

per creare consapevolezza e partecipazione.
Diffondiamo in formazioni chiar e e comp rensibili per educar e

alla donazione, in modo c onsapevole e responsabile,
nelle scuole superiori, nelle università, nelle aziende,

nei reparti ospedalieri e sui nostri canali social

5



Partecipazione
consapevole 5
La partecipazione consapevole si costrui-
sce con l’informazione giusta al momento 
giusto e con l’invito a fare qualcosa di 
concreto: essere cittadini attivi.
Nel 2025 abbiamo raggiunto 9.633 per-
sone con attività dirette sul campo: nelle 
scuole superiori e università, nelle azien-

10.000
PERSONE

SENSIBILIZZATE

3.100
NUOVI

ACCESSI TOTALI

2.666
NUOVI

DONATORI EFFETTIVI

Ma la strada che porta a donare non pas-
sa sempre da un incontro organizzato. 
Il 33,2% dei nuovi ingressi è arrivato 
grazie al passaparola: qualcuno che 
ha portato con sé un amico, o che ha 
parlato della donazione di sangue. Il 
27,8% tramite i nostri social e il sito, 
quasi alla pari con le scuole superiori 

(26,4%): due canali molto diversi che 
condividono lo stesso obiettivo, rag-
giungere i giovani con una comuni-
cazione chiara, empatica e costante, 
con un linguaggio curato e attento. 
Complessivamente questi tre cana-
li coprono insieme l’87,4% dei nuovi 
ingressi. 

COME ARRIVANO I NUOVI DONATORI (CANALI DI SENSIBILIZZAZIONE)

de, nei reparti ospedalieri, agli eventi. Nel 
complesso, attraverso tutti i nostri canali di 
sensibilizzazione, 3.108 persone si sono 
avvicinate per la prima volta alla dona-
zione, e di queste 2.666 sono diventate 
donatrici e donatori effettivi donando 
almeno una volta nel corso dell’anno.

Altro: Forze Armate/GdF (1,2%), sensibilizzazione eventi (0,6%), non specificato (0,5%).
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29
SCUOLE COINVOLTE

4.200
STUDENTI SENSIBILIZZATI

DALLA SENSIBILIZZAZIONE ALLA DONAZIONE

Le attività di sensibilizzazione alla 
donazione di sangue nelle scuole rap-
presentano un percorso di formazione 
alla cittadinanza attiva rivolto agli 
studenti delle scuole superiori. 

Lo scopo è quello di avvicinare i futuri 
adulti al tema della salute, sia fisica 
che mentale, offrendo loro la possibili-
tà di compiere un gesto concreto e dal 
valore profondo, in un periodo della 
vita in cui si trovano ad affrontare sfi-
de sociali sempre più articolate. 

La donazione infatti rappresenta un 
fattore di protezione per le ragazze e i 
ragazzi, in quanto invita a riflettere sullo 
stile di vita e sulle scelte che si compiono 
in questa fase della crescita. 

Su 4.200 studenti incontrati, uno su 
cinque ha scelto di presentarsi al Centro 
trasfusionale, decidendo di trasformare un 
invito in un gesto concreto. Di questi, più 
di otto su dieci hanno donato effettiva-
mente: ragazze e ragazzi arrivati consape-
voli, motivati, con una scelta già fatta. 

1.700
FUTURE MAMME

Sensibilizzate oggi, potenziali donatrici domani

263
ISCRITTI AL SITO

Nel 2025 abbiamo avuto l’opportunità di 
incontrare i futuri genitori durante i 
corsi preparto presso la Clinica Man-
giagalli, portando il tema della donazio-
ne di sangue in un momento particolar-
mente significativo della loro vita.
Il parto è un evento naturale, ma in 
un ospedale come il Policlinico, con 
reparti di eccellenza in neonatologia 
e patologia della gravidanza, capita 
che anche mamme e bambini abbiano 
bisogno di ricevere sangue.
Nel 2025 in questi ambiti clinici sono 
state trasfuse mediamente 4,2 sacche 
di globuli rossi per paziente.

Parlare di donazione in una fase della 
vita in cui si è naturalmente più 
aperti e ricettivi ha reso il messaggio 
immediato: ogni parola assumeva un 
peso diverso, ogni ascolto diventava 
un piccolo passo verso una scelta 
consapevole.
Una scelta che, nell’immediato, ri-
guarda solo una parte  dei presenti: i 
neo papà, i partner e i familiari, che 
possono avvicinarsi alla donazione 
da subito, mentre le future mamme si 
fanno portavoce del messaggio, con 
la speranza di diventare donatrici in 
futuro.

Focus on:
Progetto scuole

20%
PRESENTATI/SENSIBILIZZATI

835 PRESENTATI

82%
DONATORI EFFETTIVI/PRESENTATI

687 DONATORI EFFETTIVI

Focus on:
Futuri genitori
Sensibilizzazione nei corsi preparto della Clinica Mangiagalli

3.400
PERSONE SENSIBILIZZATE

1.700
PARTNER E FAMILIARI

Potenziali donatori nell’immediato

84
DONATORI EFFETTIVI

32%
TASSO DI DONAZIONE

In un ospedale con reparti di eccellenza in neonatologia, capita che mamme e bambini 
abbiano bisogno di sangue. Nel 2025 sono state trasfuse mediamente 4,2 sacche di 
globuli rossi per paziente in questi ambiti clinici.
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32
INCONTRI



I volontari sono il cuore pulsante dell’Associazione. Sono loro che entrano nelle aule 
scolastiche, accolgono chi si presenta per la prima volta, si prendono cura dei donatori 
che ci contattano al Donor Care e partecipano agli eventi per la comunità.
Nel 2025 sono stati quasi 80 i volontari che hanno contribuito a tenere viva la cultura 
della donazione di sangue. 

I nostri volontari I NOSTRI VOLONTARI, ELENCO COMPLETO 2025

Gianluca Alberelli Noemi Greppi Paola Rossi

Giovanni Altobello Mirella Guarise Guja Sigward

Claudio Arosio Roberta Haupt Sandra Spiller

Santisima Teresita Balitaan Erica Iori Diletta Toniolo

Paolo Barberis Marco Jovane Tiziano Tortorici

Elena Berlanda Vittoria Lombardo Ivana Tosoni

Norberto Berzero Luisa Maestri Anna Maria Troisi

Giuseppe Boffi Miranda Magnani Vittorio Uvezzi

Tiziana Bologna Franco Malanchini Lucia Valenti

Giancarlo Bonizzoni Antonio Mangini Loredana Vassalli

Gabriele Bonu Roberto Mariconti Walter Viganò

Silvano Bossi Clara Martelli Antonietta Villani

Emilio Broglia Paolo Martina Angelita Villanueva

Lourdes Buan Concetta Masiello Egidio Villarosa

Palma Buccigrossi Daniela Mellina-Gottardo Bruno Zamborlin

Giuseppina Caccialanza Flavia Merlani Silvana Zoia

Giovanni Castano Luca Mesirca

Marina Celant Oliva Milani

Anna Cirla Pietro Miorali

Lia Clauser Alessandra Molin Zan

Antonio Coniglio Monica Molteni

Walter Corbetta Marco Montoli

Massimo Cornago Giulia Pasqualicchio

Amelia D’Aloisio Enrichetta Pessi

Pietro Del Vitto Valter Piacentini

Francesco D’Eredità Gualtiero Racconi

Gianluigi Fiorini Rosanna Rampulla

Ennio Giurini Silvio Rivola

Livio Gregotti Vittorio Romano

Ogni nome in questo elenco è una persona che ha scelto di dedicare il proprio tempo 
libero agli altri. Senza di loro, nulla di ciò che raccontiamo in questo documento 
sarebbe possibile
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I finanziatori
e le collaborazioni

Nel corso degli anni abbiamo svilup-
pato diverse iniziative per raccogliere 
le risorse indispensabili a sostegno dei 
nostri progetti, trasformando il soste-
gno in partecipazione consapevole.

Tra chi ha rinnovato il suo sostegno, 
abbiamo promosso donazioni indivi-

duali e consolidato relazioni con azien-
de e partner fondate su valori comuni, 
costruendo collaborazioni capaci di 
garantire continuità ai nostri inter-
venti. Gli eventi organizzati si sono ri-
velati autentici spazi di relazione in cui 
la forza generativa dell’azione collettiva 
si è resa visibile.

PARTNER E SOSTENITORI 2025

Banca di Piacenza Banor SIM SpA

Benevity.org UK Caffè Ottolina srl Chiomenti Milano

Engitel SpA Fondazione Pesenti ETS Fondazione Corti ETS

Fondazione Polizzotto Porrati Gruppo PLS Milano Latham & Watkins LLP

Legance Milano Motoairbag Nicolò Motta (BonelliErede)

Notaio G. Gallizia Stramilano Running Club Stage Entertainment Italia

Tucano srl Yome

DONATORI INDIVIDUALI
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Banco di Desio e della Brianza

Roberto Luigi Mariconti, Alfio Patroniti, Marco Cesare Pedroni, Rosa Dorina Rossi
e tutti coloro che hanno partecipato alla promozione di una cultura della solidarietà.




